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COMUNICATO STAMPA

 Il 31 maggio 1974 la Banda cittadina di Brescia apriva il corteo funebre delle prime sei vittime della
strage,  Giulietta  Banzi  Bazoli,  Livia  Bottardi  in  Milani,  Alberto Trebeschi,  Clementina  Calzari  Trebeschi,
Euplo Natali e Bartolomeo Talenti. Il 3 giugno la “Isidoro Capitanio” accompagnava i funerali di Luigi Pinto,
la settima vittima. Vittorio Zambarda, l’ottava vittima della strage, muore il 16 giugno e i suoi funerali  si
svolgono a Salò, sua città natale. Da allora la Banda cittadina di Brescia ogni anno dedica un concerto alle
vittime della strage confermando il proprio impegno civile e il forte legame con l’intera comunità bresciana.

La  situazione  di  questi  mesi  non  consente  alla  “Isidoro  Capitanio”  la  presenza  fisica  dei  suoi
componenti sotto il Porticato della Loggia per l’esecuzione del concerto. L’Associazione non poteva  però non
partecipare anche in questo 2020 al doveroso  ricordo di tutte le persone che hanno subito e sofferto i feroci
segni di quella terribile giornata. È stato così predisposto un audiovideo che sarà disponibile all’ascolto e alla
visione dal prossimo 26 maggio sulla pagina  facebook e sul sito della “Isidoro Capitanio”, su Youtube e sui
social di Casa della Memoria. 

Il repertorio contenuto nel filmato prevede l’esecuzione dell’Inno nazionale e dell’Inno dei Partigiani
(frutto  di  registrazioni  dal  vivo  avvenute  lo  scorso  anno  proprio  sotto  la  Loggia). A  seguire  (sempre
registrazioni live): G. Rossini / trascr. M. Mangani, La corona d’Italia – Scherzo per Banda; M. Bruch / trascr.
S. Negretti, Kol Nidrei, Violoncello solista: Marco Perini; G. Holst, Moorside March; G. Facchinetti / strum. G.
Ligasacchi / rev. G. Mariotti,  5 Canzoni su temi Cecoslovacchi; R.W. Smith,  The Quest  da  Symphony n. 3
“Don Quixote”; J.R. Morton / strum. C. Guarino, Dead Man Blues, Tromba solista: Andrea Tofanelli .

La direzione del concerto è affidata ai maestri Sergio Negretti e Giuliano Mariotti.
Il concerto di quest’anno vuole inoltre dedicare un ricordo anche a due figure che recentemente a causa

del Covid-19 ci hanno lasciato e che hanno vissuto in prima persona la tragica esperienza del 28 maggio
1974: Alberto Bottardi, fratello di Livia Bottardi, e Anna Rizzi, che quel giorno fu fra i 102 feriti della
strage. Anna peraltro per molti anni ha seguito e sostenuto con passione e affetto l’attività della “Isidoro
Capitanio”, insieme alla sorella Renata.
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